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1 Campo d’applicazione, scopo 

1 La base di questo promemoria è la direttiva della protezione antincendio AICAA 17-15 
«Segnalazione delle vie di fuga - Illuminazione di sicurezza - Alimentazione elettrica d’emer-
genza». Esso si rivolge ai pianificatori, agli installatori, agli elettricisti, ai responsabili GQ, agli 
organi di controllo e ai gestori delle alimentazioni elettriche d’emergenza. 

2 Questo promemoria di protezione antincendio include i criteri essenziali da osservare. 
Mostra gli obiettivi di protezione da raggiungere e i possibili approcci risolutivi. Questo deve 
contribuire, durante la pianificazione e la realizzazione di un'alimentazione elettrica d’emer-
genza, a soddisfare le misure richieste di protezione antincendio tecnica o a poter sviluppare 
una soluzione equivalente. 

3 Gli impianti di alimentazione elettrica per le funzioni di sicurezza devono soddisfare lo 
stato attuale riconosciuto della tecnica e devono essere concepiti, dimensionati, realizzati e 
mantenuti, in modo da essere efficienti e sempre funzionanti. Questi devono contribuire a 
poter garantire la sicurezza delle persone e dei beni materiali. 

4 Dal punto di vista della protezione antincendio tecnica, un impianto di alimentazione elet-
trica per le funzioni di sicurezza è richiesto per le illuminazioni di sicurezza di locali, vie di 
fuga e segnali di soccorso, nonché per alimentare i dispositivi di protezione antincendio, quali 
pompe sprinkler, ascensori per i pompieri, impianti d'evacuazione di fumo e calore, impianti 
a pressione per la protezione dal fumo e altri dispositivi importanti in caso di incendio. 

2 Definizioni 

Pericolo di attivazione 

Fonti d'innesco di tutti i tipi, che con la loro energia termica o d'innesco sono in grado di 
provocare un processo di combustione. Il pericolo di attivazione è un valore sperimentale 
statistico determinante per valutare la probabilità dell'insorgere di un incendio. [Fonte: DPA 10-15] 

Interruttore da sovracorrente di allacciamento 

L’interruttore di sovracorrente tra l’impianto del gestore della rete di distribuzione (fornitore 
di energia CE) e l'installazione di bassa tensione nel fabbricato. Di solito esso si trova nel 
quadro di allacciamento domestico (QAD) oppure nel campo di alimentazione della distribu-
zione principale di bassa tensione (DPBT). [Fonte: NIBT 2020, mod.] 

Locale di installazione 

Locale in cui per es. viene installata la fonte d’energia elettrica per le funzioni di sicurezza. 
[Fonte: DPA 17-15, mod.] 

Denominazione delle linee (vedi appendice) 

Compartimento tagliafuoco 

Settori di costruzioni e impianti, separati tra di loro mediante parti della costruzione formanti 
compartimenti tagliafuoco. [Fonte: DPA 10-15, mod.] 

Dispositivo di protezione antincendio 

Dispositivo elettrico che protegge o avverte le persone in caso di pericolo oppure che è ri-
chiesto per l’evacuazione. In caso di incendio questo impianto può ridurre al minimo l’effetto 
del danno a un fabbricato o può essere utilizzato dai pompieri come mezzo di intervento. 

Valgono per es. come dispositivi di protezione antincendio i seguenti sistemi: 

a Illuminazione di sicurezza nei locali, vie di fuga e segnali di soccorso; 

b Pompe a sovrappressione (per idranti interni, impianti sprinkler, ecc.); 

c Ascensori per pompieri (AP); 

d Impianti a pressione per la protezione dal fumo (IPPF); 
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e Impianti meccanici d'evacuazione di fumo e calore (EFCm); 

f Impianti di rivelazione di pericoli, impianti di rivelazione d'incendio, impianti di evacua-
zione. [Fonte: NEPA 108-15, mod.] 

Dispositivo di protezione antincendio con protezione contro l’effetto dell’incendio 

Dispositivo elettrico che può resistere a un effetto dell’incendio, per es. un ventilatore a gas 
caldo di un EFCm o un ascensore per pompieri all'interno di un vano ascensore resistente 
al fuoco. 

Dispositivo di protezione antincendio senza protezione contro l’effetto dell’incendio 

Dispositivo elettrico che non può resistere a un effetto dell’incendio, per es. luce d’emergenza 
dell’illuminazione di sicurezza. 

Lastra di protezione antincendio (LPA) 

Rivestimento a forma di tavola e resistente al fuoco con una classificazione secondo la di-
rettiva di protezione antincendio «Materiali da costruzione e parti della costruzione», cifra 
3.1.11 (K) oppure 3.2.4 (F). [Fonte: DPA 13-15, mod.] 

Verifica blackout 

Verifica nella quale viene esaminata la funzione, conforme alle disposizioni, dell’alimenta-
zione elettrica d’emergenza durante la disattivazione della normale alimentazione elettrica 
(nel fabbricato). [Fonte: NEPA 108-15] 

Impianto di alimentazione elettrica di riserva 

Impianto di alimentazione elettrica destinato a mantenere la funzione di un impianto elettrico 
o di una o più parti di un impianto, in caso di interruzione della normale alimentazione elettrica 
per motivi diversi da quelli per le funzioni di sicurezza. [Fonte: NIBT 2020] 

Fonte di energia elettrica di riserva 

Fonte di energia elettrica destinata a mantenere l’alimentazione di un impianto elettrico o di 
una o più parti di un impianto, in caso di interruzione della normale alimentazione elettrica 
per motivi diversi da quelli per le funzioni di sicurezza. [Fonte: NIBT 2020] 

Circuito elettrico finale 

Circuito elettrico previsto per alimentare i consumatori elettrici direttamente con corrente. 
[Fonte: NIBT 2020, mod.] 

Fail-Safe 

Funzione di sicurezza con la quale il dispositivo tecnico e asservito di protezione antincendio 
assume automaticamente, in caso di interferenza / guasto (per es. cortocircuito, interruzione 
di linea, mancanza di corrente), la posizione prevista per il caso di incendio. 

Esempi per dispositivi di protezione antincendio con «Fail-Safe»: 

a Serrande tagliafuoco (chiudono meccanicamente); 

b Porte / portoni antincendio (chiudono meccanicamente); 

c Scale mobili, nastri trasportatori (si fermano); 

d Cortine antifumo mobili senza trazione elettrica (si muovono meccanicamente). 

Nota: il termine viene utilizzato in questo promemoria solo per i dispositivi tecnici e asserviti della 
protezione antincendio e non per i contatti di uscita del dispositivo di rivelazione tecnico della prote-
zione antincendio. [Fonte: NEPA 108-15, mod.] 

Quadro di allacciamento domestico (QAD) 

Custodia contenente l'interruttore da sovracorrente di allacciamento (punto di scollegamento 
dalla CE). 
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Campo di alimentazione principale 

Parte della distribuzione principale di bassa tensione (DPBT) che contiene l'interruttore da 
sovracorrente di allacciamento e che nei fabbricati più grandi sostituisce il quadro di allac-
ciamento domestico. 

Impianto di cablaggio con mantenimento della funzione integrato 

Impianto consistente di cavi e linee con mantenimento della funzione (E30 - E90) e di sistemi 
esaminati di posa o di fissaggio con mantenimento della funzione secondo la DIN 4102-12. 
[Fonte: NEPA 108-15, mod.] 

Linea con protezione contro l’effetto dell’incendio 

Linea che viene posata sotto intonaco, in un corrispondente condotto antincendio con resi-
stenza al fuoco o secondo la DIN 4102-12 «Mantenimento della funzione degli impianti per 
cavi elettrici». 

Linea senza protezione contro l’effetto dell’incendio 

Linea che in caso di effetto dell’incendio può interrompersi a causa di un cortocircuito o di 
un’interruzione. 

Impianto meccanico d'evacuazione di fumo e calore (EFCm) 

Dispositivo fisso che in caso di incendio permette la fuoriuscita controllata di fumo e calore 
verso l'esterno per mezzo di ventilatori o di aperture per l'apporto dell’aria di compenso. [Fonte: 

DPA 10-15] 

Dispositivo di protezione del motore 

Dispositivo d’esercizio per la commutazione, la protezione e la separazione di circuiti elettrici 
in particolare con i consumatori inerenti al motore, che impedisce la distruzione del motore. 

Impianto naturale d'evacuazione di fumo e calore (EFCn) 

Dispositivo fisso che in caso di incendio viene attivato dalle correnti ascensionali termiche e 
che permette la fuoriuscita controllata del fumo e del calore verso l'esterno tramite le aperture 
di sfogo e quelle per l'apporto dell'aria di compenso. [Fonte: DPA 10-15] 

Alimentazione elettrica normale 

Alimentazione elettrica generale destinata a mantenere l'alimentazione in un impianto elet-
trico in condizioni normali. [Fonte: DPA 17-15, mod.] 

Locale con basso rischio d’incendio 

In un locale, un basso rischio di incendio può essere raggiunto evitando i grandi pericoli di 
attivazione, riducendo al minimo il carico di incendio e/o adottando misure supplementari. 

Per es. questo può essere un compartimento tagliafuoco proprio per gli impianti di sicurezza, 
un locale di distribuzione per la bassa tensione, un locale di distribuzione per impianti sani-
tari, un locale con impianto di spegnimento automatico. [Fonte: DPA 10-15, mod.] 

Interruttore di revisione 

Dispositivo che previene il pericolo di avviamenti imprevisti durante i lavori di manutenzione. 
Gli interruttori di revisione devono essere disposti e contrassegnati in base alla loro funzione. 

Linea circolare a media tensione 

Linea della rete di media tensione che è installata nell’anello per alimentare i trasformatori 
da più lati. L'anello non deve obbligatoriamente essere azionato in modo chiuso. [Fonte: DPA 17-

15, mod.] 

Apparecchio di comando combinato 

Unità contenente diversi tipi di apparecchi di connessione e di comando, alla quale sono 
collegati uno o più circuiti di corrente in uscita ed è alimentata da uno o più circuiti di corrente 
in entrata. [Fonte: NIBT 2020, mod.] 
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Alimentazione elettrica di emergenza (alimentazione elettrica per le funzioni di sicu-
rezza) 

Alimentazione elettrica destinata a garantire il funzionamento dei dispositivi di protezione 
antincendio in ogni momento e per la durata d’esercizio prescritta, in caso di guasto alla 
normale alimentazione elettrica. 

Nota: i termini alimentazione elettrica di emergenza e alimentazione elettrica per le funzioni di sicu-
rezza hanno lo stesso significato. 

Aggregato elettrogeno 

Dispositivo che fornisce energia elettrica utilizzando risorse disponibili, in particolare per es-
sere indipendente dalla normale alimentazione elettrica. È costituito da un generatore il cui 
motore di azionamento è indipendente dall'alimentazione elettrica generale. 

Fonte di energia elettrica per le funzioni di sicurezza 

Fonte di energia elettrica destinata a essere utilizzata come parte di un impianto elettrico per 
le funzioni di sicurezza. 

Stazione per trasformatore (stazione trafo) 

Locale o fabbricato che contiene un trasformatore. In una stazione di trasformazione, l’ener-
gia elettrica proveniente dalla rete di media tensione (da 1kV fino a 36kV) viene trasformata 
in 230/400 V utilizzata nelle reti di bassa tensione (reti locali). 

Durata d’esercizio prescritta 

Durata in cui un dispositivo di protezione antincendio azionato elettricamente, in caso di in-
cendio, deve funzionare. [Fonte: DPA 17-15, mod.] 

Alimentazione elettrica supplementare 

Alimentazione proveniente dalla normale alimentazione elettrica, indipendente dalla normale 
alimentazione. La distribuzione in una rete normale e in una rete di alimentazione elettrica di 
emergenza può avvenire all'interno del fabbricato dopo l’interruttore da sovracorrente di al-
lacciamento. L’interruzione simultanea di entrambe le alimentazioni elettriche non viene ac-
cettata / non viene presa in considerazione. [Fonte: DPA 17-15, mod.] 

3 Obiettivi di protezione 

Al fine di limitare un incendio localmente, i compartimenti tagliafuoco vengono realizzati in 
modo che un incendio non possa normalmente espandersi oltre il compartimento tagliafuoco 
colpito. 

Deve essere garantita la sicurezza delle persone che soggiornano nel fabbricato interessato. 
L'obiettivo è di rendere possibile alle persone un soggiorno nei compartimenti tagliafuoco 
non colpiti o di garantire una via di fuga percorribile in sicurezza verso un luogo sicuro all'a-
perto o nel fabbricato. 

Alle forze di soccorso deve essere resa possibile una lotta efficace contro l’incendio e deve 
essere garantita la loro sicurezza, soprattutto se l'incendio dovesse propagarsi su più com-
partimenti tagliafuoco. 

4 Princìpi 

In caso d'interruzione della normale alimentazione elettrica, l’alimentazione elettrica d’emer-
genza deve essere attivata in modo tempestivo e deve restare efficace per la durata d’eser-
cizio prescritta. 

Basandosi sugli obiettivi di protezione vengono imposti requisiti diversi alle varie parti dell’im-
pianto di alimentazione elettrica di emergenza. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Energia_elettrica
https://it.wikipedia.org/wiki/Energia_elettrica
https://it.wikipedia.org/wiki/Media_tensione
https://it.wikipedia.org/wiki/Trasformatore
https://it.wikipedia.org/wiki/Bassa_tensione
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4.1 Sistema «Contenimento dell’incendio» (vedi appendice) 

In caso di incendio questi impianti e queste installazioni devono svolgere la loro funzione 
all'interno del compartimento tagliafuoco colpito dall'incendio per la durata d’esercizio pre-
scritta (per es. impianti d'evacuazione di fumo e calore). 

Per quanto riguarda la funzione del sistema, hanno importanza le installazioni e gli apparec-
chi che possono essere influenzati da un incendio nel compartimento tagliafuoco colpito. In 
caso di un incendio al di fuori del compartimento tagliafuoco in questione, un’interruzione 
dell’impianto è tollerabile. 

4.2 Sistema «Sicurezza delle persone» (vedi appendice) 

In caso di incendio questi impianti e queste installazioni devono svolgere la loro funzione al 
di fuori del compartimento tagliafuoco colpito dall'incendio per la durata d’esercizio prescritta 
(per es. illuminazione di sicurezza, impianto d’evacuazione). 

Per quanto riguarda la funzione del sistema, hanno importanza le condutture che attraver-
sano compartimenti tagliafuoco vicini e che possono essere influenzate da un incendio. 
Un’interruzione dell’impianto all’interno del compartimento tagliafuoco colpito dall’incendio è 
tollerabile. 

4.3 Sistema «Intervento» (vedi appendice) 

In caso di incendio, questi impianti e queste installazioni sostengono l’auto-salvataggio e le 
forze di soccorso. Essi devono svolgere la loro funzione per la durata d’esercizio prescritta 
(per es. ascensori per i pompieri, pompe a sovrappressione sprinkler, impianti a pressione 
per la protezione dal fumo). 

Per quanto riguarda la funzione del sistema, hanno importanza le condutture che, al di fuori 
del locale di installazione della fonte di energia elettrica per le funzioni di sicurezza, attraver-
sano compartimenti tagliafuoco vicini e che possono essere influenzate da un incendio. 
Un’interruzione dell’impianto è tollerabile in caso di incendio all’interno del locale di installa-
zione della fonte di energia elettrica per le funzioni di sicurezza e/o dell’impianto. 

5 Alimentazione elettrica per le funzioni di sicurezza 

5.1 Fonti di energia elettrica per le funzioni di sicurezza 

Per l'alimentazione elettrica di emergenza devono essere utilizzate fonti di energia elettrica 
adeguate e indipendenti dalla normale alimentazione elettrica. 

Le fonti di energia elettrica idonee per le funzioni di sicurezza sono: 

5.1.1 Le batterie ad accumulazione, come le batterie singole, a gruppi e centrali 

Questa fonte di energia elettrica può essere utilizzata per es. per le illuminazioni di sicurezza, 
gli impianti di evacuazione o gli impianti di rivelazione d'incendio. 

5.1.2 Aggregato elettrogeno 

Gli aggregati elettrogeni per le funzioni di sicurezza devono essere sistemati in un locale 
separato. 

Questo aggregato può essere utilizzato per es. per gli impianti di evacuazione di fumo e 
calore, per gli ascensori dei pompieri, ecc. 
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5.1.3 Alimentazione elettrica supplementare 

Quando si applica questa possibilità secondo la DPA 17-15, il termine «alimentazione sup-
plementare» si riferisce all'alimentazione a media tensione del trasformatore di alimenta-
zione. Ciò significa che le linee di media tensione devono essere realizzate ad anello. Deve 
quindi essere garantito che il trasformatore possa essere alimentato in caso di bisogno da 
una seconda alimentazione e che entrambe le linee non possano interrompersi simultanea-
mente. 

Questa richiesta può essere raggiunta anche con un'adeguata soluzione dal lato della bassa 
tensione, a condizione che sia garantito che «la linea di allacciamento alla rete di bassa 
tensione CE» sia alimentata da più di un trasformatore. 

Si presume che la probabilità di un’interruzione / un guasto simultaneo dell'alimentazione CE 
e di un incendio nel fabbricato sia estremamente esigua. Per questo motivo non viene for-
mulata una richiesta relativa al tempo di commutazione. 

L'installazione viene ripartita in una «rete normale» e in una «rete di sicurezza» nel punto 
idoneo più vicino possibile dopo l'interruttore da sovracorrente di allacciamento. 

Nei seguenti sistemi la linea di allacciamento e/o la linea domestica all’interno del fabbricato 
fino al locale di installazione della fonte di energia elettrica per le funzioni di sicurezza / ali-
mentazione elettrica normale deve essere protetta contro l’effetto dell’incendio: 

a Sistema 4.1 «Contenimento dell’incendio», se la linea di allacciamento CE o la linea 
domestica attraversa un locale con il rispettivo impianto (per es. parcheggio con EFCm); 

b Sistema 4.3 «Intervento». 

In caso di incendio nel fabbricato, il corpo pompieri può disinserire la «rete normale» e man-
tenere così in funzione «l’alimentazione elettrica di emergenza» il più a lungo possibile. 

Indipendentemente dalla disposizione degli apparecchi di comando combinati nonché dalla 
posa delle linee, gli interruttori di protezione da sovracorrente utilizzati per l'alimentazione 
dei circuiti elettrici d’emergenza devono essere contrassegnati o fissati in modo tale da esclu-
dere il disinserimento involontario. 

L'interruzione di tensione dei dispositivi tecnici di protezione antincendio deve essere moni-
torata dopo gli interruttori di protezione da sovracorrente. 

Nota: si consiglia di installare il monitoraggio della tensione nel rispettivo armadio di comando del 
dispositivo tecnico di protezione antincendio (per es. ascensore per pompieri, EFCm). 

Un'interruzione di tensione deve essere segnalata come guasto a un posto idoneo per ga-
rantire la prontezza operativa in ogni momento. 

Nota: Il dispositivo della segnalazione (ottico e/o acustico) deve essere predisposto in modo che il 
segnale venga percepito entro il tempo utile e che le misure richieste possano essere avviate. 

Questa alimentazione elettrica può essere utilizzata per es. per gli impianti di evacuazione 
di fumo e calore, per gli ascensori dei pompieri, ecc. 

Tuttavia non è consentito di utilizzarla per l’illuminazione dei segnali di soccorso e per l’illu-
minazione di sicurezza. 

5.2 Ubicazione (vedi appendice) 

Le fonti di energia elettrica per le funzioni di sicurezza nonché i relativi dispositivi di comando 
devono essere installati sul luogo in modo fisso. Sono da collocare in locali con basso rischio 
d'incendio. 

La resistenza al fuoco del locale di installazione deve corrispondere alla resistenza al fuoco 
della struttura portante di costruzioni e impianti e/o a quella della formazione dei comparti-
menti tagliafuoco inerente alla destinazione d’uso, comunque almeno EI 30. Le porte devono 
essere realizzate con resistenza al fuoco El 30. 
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Nota: determinante è sempre il valore più alto (struttura portante o compartimento tagliafuoco inerente 
alla destinazione d’uso). 

Le fonti di energia elettrica per le funzioni di sicurezza devono essere separate con resi-
stenza al fuoco EI 60 dagli impianti di distribuzione (apparecchi di comando combinati) 
dell’alimentazione elettrica generale. 

Nota: la separazione EI 60 può essere realizzata solo delimitando la compartimentazione del locale. 

Nei seguenti sistemi gli obiettivi di protezione possono essere raggiunti anche senza sepa-
razione: 

a Sistema 4.1 «Contenimento dell’incendio»; 

b Sistema 4.3 «Intervento». 

Nota: nel sistema 4.2 la fonte di energia elettrica per l'illuminazione di sicurezza e/o l’impianto di eva-
cuazione non deve essere installata nello stesso compartimento tagliafuoco della distribuzione a 
bassa tensione. In caso di incendio in questo locale, l'illuminazione generale e anche l'illuminazione 
di sicurezza si guasterebbero contemporaneamente. 

5.3 Aggregati elettrogeni per le funzioni di sicurezza 

Per gli aggregati elettrogeni per le funzioni di sicurezza valgono, dal punto di vista della pro-
tezione antincendio tecnica, le direttive in modo analogo per i motori a scoppio fissi per la 
generazione di calore (DPA 24-15): 

5.3.1 Installazione 

Per una potenza nominale fino a 70 kW inclusi, gli aggregati elettrogeni in un compartimento 
tagliafuoco devono essere realizzati con la stessa resistenza al fuoco della formazione del 
compartimento tagliafuoco inerente alla destinazione d'uso, ma almeno con resistenza al 
fuoco EI 30. 

Per una potenza nominale superiore a 70 kW, gli aggregati elettrogeni devono essere rea-
lizzati in locali tecnici separati, almeno con resistenza al fuoco EI 60. Le porte devono essere 
realizzate con resistenza al fuoco El 30. Le porte si devono aprire nella direzione delle vie di 
fuga. 

Nel locale d'installazione devono essere garantiti un'alimentazione dell'aria di combustione 
e un ricambio d'aria sufficienti. 

All'aperto la distanza dal materiale combustibile è di almeno 3 m. I motori a scoppio devono 
essere dotati di una copertura di protezione (per es. cassone o rete metallica). 

5.3.2 Gas combusti 

Per l'evacuazione dei gas combusti dovranno essere utilizzati impianti di evacuazione appo-
sitamente riconosciuti in base alle temperature dei gas e alle variazioni di pressione. 

I condotti dei fumi devono essere ininterrotti e se possibile verticali, senza modifica della 
sezione e costruiti fino sopra al tetto. L’altezza minima è da dedurre dalla DPA 24-15 al 
capitolo 5.7. 

5.3.3 Combustibile 

Per lo stoccaggio del combustibile devono essere osservate le direttive della DPA 24-15. 

5.3.4 Funzione 

Il motore di azionamento degli aggregati deve essere indipendente dalla normale alimenta-
zione elettrica. 
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Il tempo massimo di commutazione dalla normale alimentazione elettrica a quella generata 
dall’aggregato dipende dagli utilizzatori collegati e questo deve essere documentato nel con-
cetto. In caso di necessità il tempo di commutazione deve essere controllato con impianti 
AESI (acronimo inglese UPS). 

Deve essere garantita e rispettivamente documentata una capacità sufficiente di alimenta-
zione dei rispettivi dispositivi per le funzioni di sicurezza. 

Deve essere visualizzato lo stato operativo (disponibile, anomalia/guasto, in funzione). 

5.3.5 Controlli 

La prontezza operativa degli aggregati deve essere controllata mensilmente e la funzione 
deve essere verificata annualmente a pieno carico. 

Gli aggregati devono inoltre essere controllati e mantenuti secondo le indicazioni del produt-
tore. 

5.3.6 In generale 

L’aggregato deve corrispondere alla norma ISO 8528-12. (NIBT cifra 5.6.6, cpv. 12) 

5.4 Trasformatore nel fabbricato 

I locali per i trasformatori devono essere realizzati secondo la DPA 15-15, cifra 3.7.15, come 
compartimenti tagliafuoco separati. 

Se il trasformatore si trova all'interno di un fabbricato e viene utilizzato per l’alimentazione di 
uno dei seguenti sistemi: 

a Sistema 4.1 «Contenimento dell’incendio», se le linee di media tensione attraversano 
un locale con il rispettivo impianto (per es. parcheggio con EFCm); 

b Sistema 4.3 «Intervento»; 

le linee di media tensione (ambedue le linee circolari / ad anello) devono essere protette 
contro l’effetto dell’incendio. 

Nota: se la linea di media tensione attraversa un compartimento tagliafuoco separato senza pericolo 
di attivazione (fatta eccezione per l'illuminazione), la protezione contro l’effetto dell’incendio viene 
considerata valida (per es. condotto dell'energia come compartimento tagliafuoco proprio). 

5.5 Rete di distribuzione 

Per la rete di distribuzione dell'alimentazione elettrica di emergenza devono essere utilizzate, 
a seconda del compartimento tagliafuoco e dell'ubicazione dei dispositivi della protezione 
antincendio, delle linee con o senza protezione contro l’effetto dell’incendio. Consultare an-
che le cifre 4.1, 4.2 e 4.3. 

5.5.1 Linee senza protezione contro l’effetto dell’incendio 

Le linee senza protezione contro gli effetti dell’incendio possono essere utilizzate alle se-
guenti condizioni: 

a secondo il sistema 4.1 «Contenimento dell’incendio», posate all'esterno del comparti-
mento tagliafuoco in questione (area effettiva del dispositivo tecnico di protezione an-
tincendio); 

b per gli elementi nel sistema 4.1 «Contenimento dell’incendio», che assumono la posi-
zione di sicurezza mediante un unico breve asservimento, nonché la loro attivazione 
avviene automaticamente tramite l’impianto di rivelazione d'incendio; 
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c secondo il sistema 4.2 «Sicurezza delle persone», se sono posate all'interno del com-
partimento tagliafuoco in questione (compartimento tagliafuoco terminale); 

d se vengono posate all'esterno del fabbricato (per es. sul tetto); 

e assieme agli elementi per i dispositivi di protezione antincendio con «Fail-Safe». Per 
quanto riguarda la funzione del sistema, le linee non hanno importanza in quanto, in 
caso di interruzione / guasto (interruzione linea o cortocircuito), gli elementi si situano 
in una posizione di sicurezza. 

5.5.2 Linee con protezione contro l’effetto dell’incendio 

a Cavi normali localmente separati dalla rete gene-
rale, posati sotto intonaco, nel calcestruzzo o nella 
muratura. 

b Cavi normali localmente separati dalla rete gene-
rale, situati in un canale d’installazione con resi-
stenza al fuoco. La resistenza al fuoco del con-
dotto per l’installazione deve essere coordinata 
con la durata d’esercizio prescritta per i cavi ivi po-
sati. 

c In caso di posa aperta, il mantenimento della fun-
zione richiesto agli impianti per i cavi elettrici deve 
essere adeguato alla durata d’esercizio prescritta 
per il dispositivo di protezione antincendio colle-
gato. 

La norma DIN 4102-12 regolamenta gli impianti di ca-
blaggio con mantenimento della funzione integrato, questo vale fondamentalmente per il 
montaggio su un sottofondo solido, come calcestruzzo o muratura solida. 

Il fissaggio degli impianti di cablaggio con mantenimento della funzione integrato, sulle parti 
della costruzione in legno, deve essere pianificato con il pianificatore specializzato per le 
costruzioni in legno (Documentazione Lignum sulla protezione antincendio «6.1 Tecnica 
della casa - installazioni e sigillature antincendio»). 

Il fissaggio degli impianti di cablaggio con mantenimento della funzione integrato, sugli ele-
menti in acciaio non protetti, ha senso solo se le caratteristiche sfavorevoli dell'acciaio in 
caso di incendio possono essere compensate dai dispositivi tecnici di protezione antincendio 
(per es. di un impianto di evacuazione di fumo e calore o di un impianto di spegnimento). 
Con i dispositivi tecnici di protezione antincendio si impedisce il raggiungimento delle tem-
perature critiche dell’acciaio. 

La posa su una struttura portante in acciaio deve essere pianificata in consultazione con il 
pianificatore specializzato per la costruzione in acciaio. Possibili approcci risolutivi per la 
posa dei cavi sono: 

a Punti di fissaggio saldati; 

b Punti di fissaggio forati nell'acciaio; 

c Dispositivi a morsetto stabili. 

5.6 Durata d’esercizio prescritta 

La durata d’esercizio prescritta per i singoli dispositivi di protezione antincendio si basa in 
caso di evento sulle corrispondenti direttive per la protezione antincendio. Vale una durata 
minima di almeno 30 minuti. 
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5.6.1 Illuminazione di sicurezza 

La durata d’esercizio è di almeno 60 minuti secondo la SN EN 1838 «Illuminazione d’emer-
genza». 

5.6.2 Approvvigionamento dell'acqua di spegnimento secondo la DPA 18-15 

La durata d’esercizio è dipendente dalla resistenza al fuoco della struttura portante. La du-
rata è da dedurre dal concetto di protezione antincendio del fabbricato. 

5.6.3 Pompe sprinkler secondo la DPA 19-15 

La durata d’esercizio è dipendente dal tempo nominale richiesto di attivazione dell’impianto 
sprinkler. La durata è da dedurre dal concetto sprinkler del fabbricato. 

5.6.4 Impianti naturali d'evacuazione di fumo e calore (EFCn) secondo la DPA 21-15 

La prontezza operativa ammonta almeno a 30 minuti. Questi impianti vengono messi in fun-
zione al più tardi dai pompieri che arrivano. 

5.6.5 Impianti meccanici d'evacuazione di fumo e calore (EFCm) secondo la DPA 21-15 

La durata d’esercizio è dipendente dalla resistenza al fuoco della formazione del comparti-
mento tagliafuoco inerente alla destinazione d’uso. La durata è da dedurre dal concetto di 
protezione antincendio e/o dal concetto di evacuazione del fumo. 

5.6.6 Impianti a pressione di protezione contro il fumo (IPPF) secondo la DPA 21-15 

La durata d’esercizio è dipendente dalla resistenza al fuoco della formazione del comparti-
mento tagliafuoco inerente alla destinazione d’uso. Come formazione del compartimento ta-
gliafuoco inerente alla destinazione d’uso vale la resistenza al fuoco del vano scale di sicu-
rezza. 

5.6.7 Ascensori per pompieri (AP) secondo la DPA 23-15 

La durata d’esercizio è dipendente dalla resistenza al fuoco della struttura portante. La du-
rata è da dedurre dal concetto di protezione antincendio del fabbricato. 

6 Particolarità 

6.1 Dispositivo di protezione del motore 

Per i consumatori, per i quali un'interruzione imprevista del circuito elettrico può causare un 
pericolo o un danno, è possibile rinunciare al dispositivo di protezione in caso di sovracca-
rico. 

Si sottintendono i seguenti sistemi: 

a Pompe a sovrappressione per gli idranti interni - colonne montanti oppure gli impianti 
sprinkler; 

b Ventilatori per impianti meccanici d'evacuazione di fumo e calore (EFCm) e impianti a 
pressione di protezione contro il fumo (IPPF); 

c Pompe sommerse nel vano ascensore degli ascensori per pompieri. 

Nota: il dispositivo di protezione da sovraccarico dovrà essere controllato solo in caso di incendio 
dall’asservimento antincendio (attivazione automatica o manuale) o dal posto di comando dei pom-
pieri. 
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6.2 Interruttore di revisione per i lavori di manutenzione 

Se gli interruttori di revisione si trovano al di fuori del settore dell'impianto, devono essere 
prese le seguenti misure: 

 Il dispositivo di commutazione deve essere predisposto all'ingresso del luogo di inter-
vento; 

 Un cartello di avvertenza deve essere affisso in vicinanza dell’impianto (localmente in 
relazione con l'azionamento), con la seguente nota: “L’interruttore per i lavori di revisione 
si trova nel [indicazione del luogo]”. Se gli interruttori di revisione sono installati diretta-
mente accanto al ventilatore di evacuazione del fumo nel locale dell’incendio, questi de-
vono sopportare temperature dei gas combusti di almeno 400°C (nei compartimenti ta-
gliafuoco con impianti di spegnimento ad acqua 200°C) per la durata di utilizzo richiesta. 
La posizione dell'interruttore deve essere monitorata e la disattivazione deve essere se-
gnalata come guasto a un posto / ufficio idoneo. 

7 Progetti e controlli 

7.1 Perizia del progetto (vedi appendice) 

Su richiesta dell'autorità di protezione antincendio si devono inoltrare per la perizia i concetti 
sull’alimentazione elettrica di emergenza prima del completamento della costruzione grezza 
rispettivamente prima dell'inizio della realizzazione. 

Il concetto deve definire i requisiti essenziali per l’alimentazione elettrica di emergenza, in 
modo che i pianificatori specialisti coinvolti e il responsabile GQ della protezione antincendio 
abbiano i documenti rilevanti per la garanzia della qualità. 

7.2 Controllo del collaudo 

L'ultimazione dell’alimentazione elettrica di emergenza deve essere annunciata all'autorità 
della protezione antincendio prima della consegna. Su richiesta dell'autorità della protezione 
antincendio si devono inoltrare i protocolli sulla verifica blackout effettuata con successo. 

L'autorità della protezione antincendio può eseguire controlli di collaudo e controlli saltuari a 
scelta. 

La responsabilità per il corretto funzionamento nonché per la prontezza operativa dell'ali-
mentazione elettrica di emergenza spetta al proprietario dell’impianto o al gestore dell’im-
pianto rispettivamente al rappresentante da lui designato. 

7.3 Controlli periodici 

L'autorità della protezione antincendio può ordinare, nella fase del funzionamento, dei con-
trolli periodici all’alimentazione elettrica di emergenza. Nell'ambito di questi controlli periodici 
si deve eseguire una verifica blackout, in accordo con la comunità dei proprietari e quella 
degli utenti. L'autorità della protezione antincendio può effettuare durante la verifica blackout 
dei controlli saltuari a scelta. 

I proprietari e i gestori dell’impianto sono responsabili per la manutenzione dell’alimentazione 
elettrica di emergenza, che essa venga mantenuta in buono stato secondo le disposizioni e 
che sia sempre funzionante. 

8 Validità 

Questo promemoria antincendio è valevole dal 1o gennaio 2023. 

Approvato dalla Commissione tecnica della protezione antincendio AICAA, in data 15 set-
tembre 2022.  



PROMEMORIA ANTINCENDIO Alimentazione elettrica d’emergenza / 2009-15it 

 

15 

Appendice ed esempi 

cifra 2 Definizioni linee 

Denominazioni delle linee secondo la SN 411000:2020 (NIBT 2020) 

 

Legenda: 

1 Linea di allacciamento 

2 Interruttore da sovracorrente di allacciamento 

3 Linea domestica 

4 Linea dell’utenza 

5 Interruttore di protezione da sovracorrente dell’utenza 

6 Interruttore di protezione da sovracorrente per i circuiti elettrici finali 

7 Circuiti elettrici finali 

 

RCD = interruttore di protezione (Residual Current Device) 

 
[Fonte: NIBT 2020] 

  



Alimentazione elettrica d’emergenza / 2009-15it PROMEMORIA ANTINCENDIO 

 

16 

cifra 4.1 Sistema «Contenimento dell’incendio» 

 

 

Si sottintendono i seguenti sistemi: 

- Impianti meccanici d'evacuazione di fumo e calore (EFCm); 

- Impianti naturali d'evacuazione di fumo e calore (EFCn). 
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cifra 4.2 Sistema «Sicurezza delle persone» 

 

 

Si sottintendono i seguenti sistemi: 

- Illuminazione di sicurezza di locali, vie di fuga e segnali di soccorso; 

- Impianti di evacuazione. 

  



Alimentazione elettrica d’emergenza / 2009-15it PROMEMORIA ANTINCENDIO 

 

18 

cifra 4.3 Sistema «Intervento» 

 

 

Si sottintendono i seguenti sistemi: 

- Impianti a pressione per la protezione dal fumo (IPPF); 

- Ascensori per pompieri in un compartimento tagliafuoco resistente al fuoco (vano ascensore); 

- Pompe a sovrappressione (per idranti interni, impianti sprinkler, ecc.) in un locale resistente al fuoco per 
i dispositivi tecnici di protezione antincendio; 

- Aperture di sfogo nella via di fuga verticale. 
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cifra 5.2 Ubicazione 

 
 

Possibili diagrammi di apparecchi di comando combinati e allacciati all’alimentazione elettrica di 
emergenza / alla rete normale, derivati dallo schema grafico della DPA 17-15, appendice alla cifra 
3.3.2: 

Variante a) 

Nota: in caso di incendio nella DPBT (distribuzione principale di bassa tensione) l'alimentazione elettrica di 
emergenza continua a funzionare. 
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Variante b) 

Nota: con la pratica odierna, l'alimentazione elettrica di emergenza non funziona più in caso di incendio nella 
DPBT. 

In caso di incendio, la separazione EI 60 all'interno della DPBT richiesta nell'appendice alla cifra 
3.3.2 della DPA 17-15 non può garantire la funzionalità dell'alimentazione elettrica di emergenza, 
per cui non ha nemmeno senso. Si consiglia un locale separato per l'alimentazione elettrica di emer-
genza al posto della separazione EI 60. 

 

 

Possibile etichetta contro l’interruzione accidentale dell'alimentazione elettrica di emergenza: 

 

Nota: l'etichetta dovrebbe essere attaccata sul davanti della porta dell'armadio. 
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cifra 7.1 Perizia del progetto 

Esempio per il contenuto di un concetto sull’alimentazione elettrica di emergenza: 

Requisiti contenutistici Osservazioni 

Copertina - Descrizione dell'oggetto, indirizzo, NPA/luogo 

- Numero d'assicurazione, numero di catasto 

- Committente, comunità dei proprietari 

Dichiarazione vincolante - Firma del responsabile generale per l’alimentazione elet-
trica di emergenza nonché del responsabile GQ nella pro-
tezione antincendio 

- Consigliate inoltre quelle della comunità dei proprietari e 
dei pianificatori specialisti coinvolti 

Indice del contenuto - Indice ed elenco delle illustrazioni, riferimenti delle fonti 

Documenti di base / Condi-
zioni quadro 

- Data e versione della documentazione inoltrata 

- Indicazione del concetto di protezione antincendio appro-
vato (autore, denominazione del concetto, data, versione) 

- Indicazione dei concetti rilevanti relativi ai dispositivi tecnici 
e asserviti di protezione antincendio (per es. IPPF, EFCm) 
(autore, denominazione del concetto, data, versione) 

Schema di principio / dia-
gramma 

- Schema di principio in sezione dell'alimentazione elettrica 
di emergenza (Rappresentazione grafica dal punto di ali-
mentazione CE del fabbricato fino alle uscite rilevanti ai fini 
della sicurezza per i dispositivi tecnici di protezione antin-
cendio, con le relative denominazioni dei locali in cui si tro-
vano gli apparecchi di comando combinati, indicazioni sul 
mantenimento della funzione o sul tipo di posa a dipen-
denza della durata d’esercizio prescritta) 

- Indicazioni sul funzionamento della linea circolare (ad 
anello) di media tensione CE 

- Eventuali indicazioni sui trasformatori nel fabbricato, in-
cluso il cablaggio della media tensione all'interno del fabbri-
cato 

- Diagramma e schema della distribuzione principale (fino e 
con la divisione tra la rete normale e la rete di sicurezza, 
incluse le uscite per i dispositivi tecnici di protezione antin-
cendio) 

- Indicazioni sul monitoraggio della tensione dell'alimenta-
zione elettrica di emergenza e del messaggio di interru-
zione / di guasto 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
I disegni sono protetti dai diritti d'autore. La ristampa, la fotocopiatura e le altre forme di riproduzione 
su o in mezzi mediatici o supporti digitali sono consentite con l'indicazione della fonte. 
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